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Carissimi, mentre chiedo perdono all’Altissimo dei miei tanti peccati e negli-
genze commessi durante la mia vita da questo Sacro Monte di Varallo dedicato 
alla Vergine Assunta ove sto facendo gli Esercizi Spirituali penso a voi, o caris-
simi, che la Bontà Divina mi ha affidato 25 anni oggi (1° ottobre 1967).
Non so quanto ho costruito in voi in bene ma, credetemi, sempre con buona 
intenzione e se qualche volta sono stato un po’ forte nei richiami è stato per 
il vostro bene, convinto che potevate e dovevate fare di più per il vostro bene 
spirituale.
È pur vero che nessuno è perfetto e che tutti siamo peccatori, e perché non 
provare ad essere più buoni?. Dice il profeta Isaia: ”Solo nel Signore si tro-
vano vittorie e potenza” ed il salmo 33: ”Guardate a lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti. Gustate e vedete quanto buono è il Signore: 
beato l’uomo che in Lui si rifugia”. Ecco il programma che ho sempre cercato 
di attuare nella mia vita ed ho pregato perchè si attuasse nella vostra.
Affidatevi quindi a Lui l’Onnipotente, fate una revisione di vita ed abbiate 
l’umiltà di inginocchiarvi e chiedere perdono e pregare insieme con il Salmo 
78 “Aiutaci, o Dio, nostra salvezza per la gloria del tuo nome. Salvaci e per-
dona i nostri peccati per amore del tuo nome” ed il Salmo 65 aggiunge: ”Dio 
ha ascoltato, si è fatto attento alla voce della mia preghiera, non mi ha negato 
la Sua misericordia” e presso di Lui canteremo la Sua misericordia in eterno. 
Mi affido alle vostre preghiere, ai vostri suffragi per la mia anima.
M.S.S., mediatrice di tutte le grazie, ci ottenga questa grazia della salvezza 
eterna, affinché un giorno tutti insieme, nessuno escluso, come dice l’inno 
dell’Ave Maris Stella “Ut videntes Jesum semper collaetemur”- fà che vedia-
mo il tuo Figlio, pieni di gioia nel cielo.

Peccatricem qui solvisti
et latronem exaudisti,
mihi quoque spem dedisti.

Preces meae non sunt dignae,
sed tu bonus fac benigne,
ne perenni cremer igne.

Mi rifugio nella Parola di Dio, fonte di grande consolazione.
Il salmo 102 ci ricorda: ”Buono e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore”... non ci tratta secondo i nostri peccati, non ci ripaga secondo le 
nostre colpe ... grande è la sua misericordia su quanti lo temono. 
Cari figlioli, Quargnento ha radici profonde e salde nella fede ed io ne gioisco: 
fede che vi fu annunciata fin dal principio, sussiste nel presente e porta frutti 
in Gesù Cristo Nostro Signore.
Coraggio e arrivederci in Paradiso.
                                                                   don Gian Piero

Tu che perdonasti la peccatrice
tu che esaudisti il buon ladrone,
anche a me hai dato speranza.

Le mie preghiere non sono degne;
ma tu, buon Dio, con benignità fa’
che io non sia arso dal fuoco eterno.




